
bri, e poi caposcuola così 
grande da meritare un po-
sto fra gli immortali della 
Rock’n’Roll Hall of Fame.  

Ho avuto la fortuna di 
lavorare con lui un paio di 
volte, soprattutto in occa-
sione di una sua esibizio-
ne in piazza San Pietro, 

davanti a un Wojtyla deci-
samente coinvolto. C’era 
quasi voluto un argano per 
farlo arrivare sul palco, ma 
poi quella sua voce così 
possente, calda e piena di 
pathos aveva ancora una 
volta cancellato i dettagli 
per farsi carezza, abbrac-
cio, festa ed emozione. 
Solomon sapeva elevare 
il blues e il gospel in pre-
ghiera allo stesso modo in 
cui trasformava il soul e 
il rhythm’n’blues in pura 

energia vitale. E non man-
cava mai di ringraziare 
Dio per il talento ricevuto 
e ancor più per aver avu-
to la fortuna di veicolarlo 
al mondo intero; ed ogni 
volta che capitava di fi nir 
soffocato in uno dei suoi 
abbracci era impossibile 
non sentirne il privilegio: 
perché tutti hanno bisogno 
di qualcuno da amare…

L’ultimo album impor-
tante è lo splendido Don’t 
Give Up on Me che gli 
valse due Grammy, dove il 
nostro offriva una mancia-
ta perle fi rmate da Dylan, 
Tom Waits, Costello, Van 
Morrison. È morto in un 
aeroporto, prima di sbar-
care per un suo ennesimo 
concerto, quello in cui 
avrebbe presentato il suo 
prossimo album, inciso in-
sieme a una misconosciuta 
band olandese: basterebbe 
questo a dirci chi è stato. 

Così anche il buon vec-
chio Solomon ci ha lascia-
ti. Era uno degli ultimi 
grandi dell’era aurea del 
soul, quella di Otis Red-
ding, Sam Cooke, Ray 
Charles... Anche se nella 
sua carriera ha inciso cen-
tinaia di canzoni, il mondo 
lo ricorderà soprattutto per 
una, Everybody Needs So-
mebody to Love, successo 
planetario dei Sessanta, 
poi rispolverato da Belushi 
nel mitico The Blues Bro-
thers.

Solomon col suo quin-
tale e mezzo di simpatia e 
di energia, con le sue ansie 
mistiche, con la sua consa-
pevolezza d’essere stato un 
maestro e una leggenda per 
almeno due generazioni di 
artisti, neri e no (i Rolling 
Stones, tanto per fare un 
nome). Solomon coi suoi 
21 fi gli e 90 nipoti. Un uo-
mo cresciuto cantando il 
gospel e il rhythm’n’blues,  
predicatore nella sua Fila-
delfi a fi n da ragazzino, dj e 
impresario di pompe fune-

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
G. BATTISTA

PERGOLESI

Missa S. 

Emidio, Salve 

Regina, Laudate 

pueri. Claudio 

Abbado dirige l’Orchestra Mozart in 

un Pergolesi semisconosciuto, eppure 

vibrante di pathos. Ogni “numero” di 

questa musica da chiesa è un capolavoro 

di freschezza, di una melodia purissima 

e di fede sentita. Abbado dirige con 

trasporto.  Cantano assai bene Rachel 

Harnisch, soprano, e Teresa Romano, 

mezzo soprano, insieme al Coro della 

Radiotelevisione Svizzera. (m.d.b.)

Solomon Burke
più grande che grosso

SKA-J

Brube  (Red Blue)

L’ensemble veneziano riprende 

lo ska giamaico-lagunare dei 

Pitura Freska aggiungendo 

una spruzzata rocksteady jazz 

molto intrigante. Atmosfere 

spumeggianti e scanzonate 

che strizzano un occhio 

a Broadway e l’altro alla 

canzone d’autore. Contiene 

sei inediti e sei cover 

gradevolissime. (f.c.)

 RAY LAMONTAGNE 

Good Willin’ and the Creek 

Don’t Rise  (Rca)

Questo cantautore del New 

Hampshire ricorda i grandi 

songwriters di matrice 

country tanto in voga nei 

’70. Uno stile che richiama 

Stephen Stills, ma anche Van 

Morrison e Neil Young. In 

questo quarto album una bella 

alternanza di ballads e brani 

più robusti. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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di Giò Giarratana
APPUNTAMENTI

PARALLELI

La II Biennale 

internazionale d’arte 

contemporanea 

presenta 28 opere 

di artisti mondiali 

in dipinti, sculture, 

foto e installazioni. 

II Biennale d’arte 
contemporanea. 

Sabbioneta (Mn), 

Palazzo Ducale, fi no 

al 14/11.

LO SCHERMO DELL’ARTE

La III edizione 

prevede opere 

intorno a Basquiat, 

Woodman, Gormley, 

Eliasson, Muniz in fi lm 

realizzati da artisti di 

cinema. Lo schermo 
dell’arte. Firenze, 

Cinema Odeon, 

fi no al 25/11. www.

loschermodellarte.org

ORCHESTRA SPIRA 

MIRABILIS

Ospite della 

Filarmonica Romana, 

presenta a 350 anni 

dalla nascita di 

Alessandro Scarlatti 

i Concerti Sacri 

del grande autore 

barocco. Roma, 

Accademia Filarmonica 

Romana, dal 2/12.

RINASCIMENTO

IN TICINO

La prima rassegna su 

una stagione artistica 

spesso ignorata dal 

turismo, ma con 

Bramantino e i Ferrari 

ricca di sorprese. 

Il Rinascimento 
nelle terre ticinesi. 
Rancate, Canton 

Ticino, Svizzera, fi no 

al 9/1/11 (cat. Offi cina 

Libraria).

CIRCUS DARK QUEEN

Torna il regista 

Stefano Napoli e 

la sua Compagnia 

Colori Proibiti, con 

uno spettacolo in 

prima nazionale 

ispirato a uno dei miti 

leggendari della storia 

e della letteratura, 

Cleopatra, in un corto 

circuito di citazioni 

colte e materiali 

popolari, di musica 

raffi nata e canzonette. 

Roma, Teatro Ulpiano, 

dall’8 al 28/11.

di M.D.B.
MUSICA CLASSICA

G. Rossini, Guglielmo Tell. 
Roma, Accademia Nazionale 
Santa Cecilia.

Cinque anni dopo il beethoveniano 
Inno alla gioia, nel 1829, Rossini 
chiude la carriera operistica con 
uno squarcio liberatorio alla fi ne 
dei quattro atti del suo Tell. Un 
inno alla libertà in un capolavoro giudicato “la bibbia della musica”, da 
cui tutti impareranno, fi no al Verdi del 1871. La libertà, dono divino che 
affratella gli uomini, Gioachino la canta con una melodia avvolgente, in 
una spirale che si allarga nel “crescendo” lentissimo – prewagneriano –
ad abbracciare tutta la storia. L’autore irridente del Barbiere si è fatto 
voce dell’umanità, raccontando di Tell, liberatore della Svizzera: 
materiale incandescente nelle menti dei patrioti, italiani e no. Insieme, 
canta l’amore impossibile di Arnold e Matilde, già romantico. Ma è il 
coro a giganteggiare, protagonista di sentimenti unitari: ora in preghiera 
– un inno alla Vergine delicatissimo (qualcuno l’avrà notato?) –, terrore, 
senso panico, rivolta. L’orchestra evoca suggestioni naturali, palpitazioni 
dell’animo, inni, danze: e melanconie, con una tavolozza sgargiante.
Antonio Pappano dirige un’interpretazione fi ammante. Cast, orchestra e coro 
di alto livello. Resta l’immenso cuore di un Rossini che a 37 anni sapeva già 
tutto della vita così da dirlo a noi ancora oggi con assoluta semplicità. 

Inno alla libertà

DEPARTURES 

Regia di Yojirò Takita con 

Masairo Motoki, Tsutomu 

Yamazaki. Un violoncellista 

giapponese, senza lavoro, si 

trova assistente  “preparatore 

di cadaveri”. Sconvolto, poi 

scopre il valore della vita.  

Extra ottimi. Tucker fi lm/CG. 

(m.d.b.)

IL PICCOLO NICOLAS 

E I SUOI GENITORI

Regia di Laurent Tirard, 

con Maxime Godart, Valérie 

Lemercier, Kad Merad. Anni 

’50 in Fancia. Nicolas è 

felice, ma teme l’arrivo di un 

fratellino. Humour francese. 

In italiano e francese. Buoni 

extra. BIM/01. (m.d.b.)

MOON WATER 

Cloud Gate Dance Theatre of 

Taiwan. Nel 1973 il coreografo 

Lin-Hwai, che adottò l’antico 

nome cinese Cloud Gate, fondò 

la prima compagnia di danza 

contemporanea della comunità 

cinese, tra le più raffi nate al 

mondo. Dvd Arthaus Musik, 

durata ‘85. (g.d.)
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